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Carissimo Governatore Mario Greco 
PAST GOVERNORS 
GOVERNATORE ELETTO – RENATO CERVINI 
GOVERNATORE DESIGNATO – LUIGI PALOMBELLA 
Presidente del Club di Bitonto, Adriano Magrone  
Presidenti dei Club di Zona 6: Altamura-Gravina, Bisceglie, Corato e Molfetta 
Saluto e ringrazio per la loro presenza, molto preziosa per noi, i rappresentanti delle 
Associazioni di Categoria e degli Ordini Professionali 
Carissimi amici rotariani  
Carissimi Soci del Club di Bitonto  
Gentilissime Signore e Gentili Signori tutti , la Vs presenza così numerosa è il miglior 
premio per noi rotariani e, soprattutto, per gli amici dei Club che hanno organizzato 
questo Forum, in particolare per Il Club di Bitonto a cui va riconosciuto l’impegno e 
l’attenzione organizzativa che Vi ha portato qui, questa sera. 
 
A me tocca il piacere di presentarVi il progetto di raggruppamento denominato 
CASA DEL DIALOGO MEDITERRANEO: 
PER LA PACE E LO SVILUPPO INTEGRATO E SOSTENIBILE DEI POPOLI 
… una definizione che vuole evocare, una volta di più, l’impegno del Rotary, che è 
un’associazione internazionale di “service”, nel promuovere attivamente la pace, 
come ingrediente fondamentale di ogni possibile ricetta di benessere sociale diffuso 
e condiviso. 
Il nostro non è un impegno solo “dichiarato”, il nostro è un impegno “agito”, come 
ha voluto quest’anno il nostro Governatore Mario Greco che ha dato a noi rotariani 
del Distretto 2120 una missione, quella di “costruire la casa del dialogo 
mediterraneo” impegnandoci in una strategia: “il dialogo al centro delle diversità” 
consapevoli delle differenze che ci sono e non possono essere ignorate. 
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Ecco, quindi, la sottolineatura, la mission del nostro progetto, … il significato delle 
parole SVILUPPO INTEGRATO E SOSTENIBILE DEI POPOLI …  
 
Noi tutti, come rotariani, anche attraverso queste iniziative, vogliamo contribuire a 
sviluppare e consolidare una cultura nuova, sensibile e rispettosa delle differenze,  
capace nel contempo di promuovere le nostre istanze e di accogliere quelle 
dell’altro, avendo piena consapevolezza che i nostri destini “sono comuni”… anche 
per la complementarietà delle rispettive situazioni socio-economiche, così come ci 
viene insegnato dagli accadimenti che stanno riguardando i Paesi dell’area oggetto 
della nostra attenzione a partire da Aprile del 2011. 
 
Quello di questa sera, dopo l’apertura di Bisceglie, è il secondo forum dei cinque 
previsti dal progetto. 
 
Come avete avuto modo di leggere nella descrizione dell’invito, l’impegno, del 
sottoscritto e dei Presidenti di Club del Raggruppamento 6, Nunzio Calia, Bruno 
Logoluso, Adriano Magrone, Michele Loizzo e Mimì Aiello,  nel pensare e organizzare 
le iniziative di questo progetto che ha trovato immediata condivisione del Segretario 
Distrettuale Donato Intonti e del nostro Governatore Mario Greco, è stato ispirato 
dalla volontà di coniugare la promozione della pace attraverso il dialogo tra i popoli, 
con l’ideale di servire utilmente i nostri territori, mettendo a disposizione  delle  
comunità nelle quali viviamo ed operiamo, le nostre professionalità, la nostra 
capacità organizzativa. 
 
Ma, perché rivolgere la nostra attenzione all’area del Mediterraneo ?  
Questo lo ha spiegato molto bene il nostro Governatore nelle Sue conclusioni del 
Forum di Bisceglie … quando ha detto che “il Mediterraneo è un’area di importanza 
fondamentale per avere la pace nel mondo e, quindi, poiché la pace è un valore 
assoluto per il Rotary, i rotariani devono impegnarsi per il Mediterraneo”. 
Da solo questo argomento è in grado di motivare e giustificare il nostro impegno. 
 
È l’attualità, tuttavia, che ci fornisce altri elementi utili a confermare e rafforzare  le 
ragioni di una scelta: avere il Mediterraneo come obiettivo della nostra attenzione. 
 
L’attualità ci consegna due immagini: 

- La crisi economica e sociale che caratterizza la vita di molte comunità nei 
Paesi Europei, che ha raggiunto livelli di drammaticità in Grecia, imprese 
sempre più in difficoltà per ragioni finanziarie e/o di mercato,  

- Una significativa evoluzione sociale che sta caratterizzando la storia di molti 
Paesi della sponda sud del Mediterraneo (quelle della cosiddetta Primavera 
Araba), e che sembra preludere a importanti prospettive di sviluppo per quei 
Paesi, anche sotto il profilo economico e di mercato. 
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Ecco, quindi, la possibile “complementarietà” tra due aree geografiche, due modelli 
culturali e sociali e tra i cicli economici che le caratterizzano.   
 
Siamo convinti che questa situazione possa evolvere in una “autentica e proficua 
attrazione reciproca” che, adeguatamente curata (ecco l’importanza del dialogo tra 
le differenze), potrà produrre quegli effetti virtuosi di sviluppo integrato e 
sostenibile delle popolazioni, dei Paesi e delle economie dell’area mediterranea, 
tutte insieme protese verso un “nuovo e migliore destino comune”. 
All’interno di questa visione, abbiamo voluto dare concreta attuazione alla nostra 
volontà di essere utili al territorio, contribuire ad affrontare, per avviare a soluzione, 
alcune difficili situazioni dei contesti locali a noi più vicini. 
 
Il nostro contributo lo stiamo sviluppando attraverso una serie di eventi, come 
quello di questa sera, che si terranno mensilmente in ciascuna delle sedi dei Club di 
raggruppamento e, quindi, dopo quello di Bisceglie, dedicato allo scenario 
mediterraneo al 2025, e quello di questa sera dedicato a COSTRUZIONI ED 
INFRASTRUTTURE, ci saranno altri incontri: 
 
ENERGIE RINNOVABILI:  
SVILUPPO SOSTENIBILE ED INTEGRATO NEI PAESI MEDITERRANEI 
31-03-2012 ad Altamura (Presidente Nunzio Calia – Club di Altamura-Gravina) 
 
IL SETTORE AGROALIMENTARE NEL MEDITERRANEO:  
MERCATO POSSIBILE E STRATEGIE COMPETITIVE 
27-04-2012 a Corato (Presidente Michele Loizzo Club di Corato) 
 
BLU ECONOMY:  
IL MARE COME RISORSA PER LO SVILUPPO COMUNE 
12-05-2012 a Molfetta (Presidente Domenico Aiello – Club di Molfetta) 
 
Pensiamo di aver toccato i settori cardine dell’economia del territorio e siamo 
convinti che, grazie all’autorevolezza dei relatori, di volta in volta impegnati, 
riusciremo nell’intento di migliorare le consapevolezze necessarie per intraprendere 
o sviluppare con attenzione ed entusiasmo un dialogo che, per quanto ho detto in 
precedenza, non potrà che portare benefici reciproci a tutte le comunità interessate, 
e dare a noi rotariani la soddisfazione di vedere realizzata la nostra utopia (come ha 
detto il Governatore Mario Greco): fare del Mediterraneo un mare di pace e di 
sviluppo integrato e sostenibile dei popoli. 
 
Uno di questi contesti è sicuramente riferibile al settore delle COSTRUZIONI E DELLE 
INFRASTRUTTURE che è oggetto dell’incontro di questa sera. 
Le notizie raccolte da diverse fonti (lo stesso osservatorio ANCE datato 6/2011) ci 
parlano di un settore in difficoltà … nella maggior parte dei Paesi europei ed anche 
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in Italia, dove la situazione è evidentemente collegata allo stato di crisi 
dell’economia (dal 2008 è stato perso il 20% del valore di fatturato nel settore delle 
costruzioni). 
… in Puglia Lo stesso Presidente Vendola, nella scorsa settimana,  ha dichiarato 
l’apertura di un tavolo di settore per considerare alcuni possibili interventi, necessari 
per ridurre al minimo gli effetti dello stato di crisi e l’emoraggia di posti di lavoro. 
Non sono promettenti i tempi previsti per la ripresa che, allo stato attuale, nessuno 
sa prevedere e, comunque, non potrebbe riportare immediatamente la situazione ai 
livelli migliori del passato più recente. 
 
(Ieri sera in un interessantissimo convegno organizzato dal Club di Corato, sul ruolo 
delle banche nella crisi, il DG di una importante banca del territorio ha detto che in 
questo momento scoraggia i costruttori dall’intraprendere nuovi cantieri …)  
 
Rispetto a questa situazione locale e nazionale del settore, è possibile, guardando 
verso i Paesi del Nord Africa e del Medio Oriente, La Turchia, i Paesi del Golfo e 
riscontrare dati e situazioni opposte.  
Basta cercare su internet ed è possibile leggere, da fonti autorevoli come Sole 24ore 
o altre ) dati relativi a livelli di investimento impressionanti: 
 
ARABIA SAUDITA 

1. 500.000 mila unità abitative per circa 70 MLD di $ 
2. 2 complessi ospedalieri (Riad e Gedda) per un investimento di circa 2 MLD di $ 

 
MAROCCO 

1. Interporto 
2. Nuovo Centro urbano (1.800 ettari) per un investimento di circa 250 MLN di € 

 
E comunque, si potrebbe fare riferimento anche ad importanti processi di 
urbanizzazione che stanno interessando molti dei Paesi delle aree suddette e 
prevedere l’entità degli investimenti che dovranno essere fatti dagli stati o da 
investitori privati, per dare una risposta alla domanda di abitazione che ne 
consegue. 
Ne possono essere dimenticate le opportunità di ristrutturazione di interi centri o il 
recupero di un patrimonio di beni culturali di cui, anche questi Paesi sono ricchi, o la 
necessità di realizzare o ammodernare infrastrutture per la viabilità, ed altro acora. 
 
Grandi opportunità, quindi, o così sembra essere dai numeri che si possono leggere.  
 
Allora ci siamo chiesti se, visto lo stato di crisi del settore COSTRUZIONI in Puglia e 
viste le grandi opportunità nell’area del Mediterraneo, non valesse la pena di 
approfondire e di capire meglio … 
E per questo abbiamo invitato qui i nostri relatori di questa sera 
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E, quindi, saluto e ringrazio : 
il dott. ITALO NESTI 
l’arch. ANDREA SCHIATTARELLA 
per aver accolto il nostro invito e per la disponibilità a rendere testimonianza della 
loro esperienza per aiutarci a capire alcune situazioni. 
A loro abbiamo chiesto di  

- aiutarci a capire se il sud del Mediterraneo può essere una opportunità per le 
nostre imprese,  

- dare agli imprenditori presenti, indicazioni e suggerimenti su come 
approcciare queste opportunità superando trappole e vncoli certamente 
presenti. 

 
 

Saluto e ringrazio anche l’Ing. Salvatore Matarrese, Presidente dell’ANCE PUGLIA 
che, qui rappresenta la comunità imprenditoriale dei costruttori edili, al quale, 
invece, abbiamo chiesto di presentare le sue tesi sulla problematicità per le imprese 
ad internazionalizzare  l’impresa di costruzione. 
 
Prima di cedere la parola ai nostri Relatori, mi corre l’obbligo di presentare e 
ringraziare quanti hanno voluto sostenere il nostro progetto. 
 

Ringraziamo per la sensibilità e la disponibilità: 
 

- REGIONE PUGLIA dal Presidente Vendola, agli Ass.ri Godelli, Stefano, Capone 
(saranno con noi nei prossimi incontri, ciascuno per le rispettive specificità) 

 

- PROVINCIA DI BARI dal Presidente Schittulli, all’Assessore Resta alle attività 
Produttive (anche loro saranno con noi negli eventi successivi) 

 

- PROVINCIA BAT, dal Presidente Ventola, all’Ass. Spina alle Attività produttive 
 

Ringrazio gli sponsor 
BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA, SAEM SRL, DI LEO SPA 
 
Ed ora Vi presento altri soggetti che hanno voluto dare patrocinio e supporto alle 
nostre iniziative  

- FONDAZIONE ROTARY PER L’IMPRENDITORIA NEL MEZZOGIORNO  
Presidente – dott. Riccardo Greco 

- IAM – Istituto Agronomico Mediterraneo  
Direttore -  dott. Cosimo Lacirignola 

- APM – Assemblea Parlamentare del Mediterraneo 
Vice Presidente - Sen. Francesco Amoruso 

- ISIAMED – Istituto Italiano per l’Asia ed il Mediterraneo 
- Referente per la Puglia – dott. Leonardo Manzari 

Grazie anche al loro contributo, stiamo lavorando per un solo scopo, fare del 
Mediterraneo uno spazio di dialogo, di pace e di prosperità per tutte le comunità. 
Grazie ! 


